
Cava de’ Tirreni:
finale di danza sportiva 
Domenica 17 giugno il Csi
Cava ha organizzato la 4ª
Prova del Trofeo Latin Dancing
“Città di Cava” giunto alla sua
19ªedizione. Sul palco,
allestito per l’occasione in
Piazza Duomo, 14 scuole di
ballo e circa 300 atleti hanno
dato vita ad una bella ed
entusiasmante rassegna di
danza sportiva, sotto lo
sguardo attento della
commissione tecnica del Csi. A
fare da cornice alla serata il
grande entusiasmo del nutrito
pubblico. 

Oratorio Cup
festa sul Terminillo
Lo scorso weekend il Campo
d’Altura sul Terminillo (Ri) ha
ospitato la seconda edizione
dell’Oratorio Cup
interregionale, manifestazione
promossa dai comitati regionali
Csi di Lazio, Umbria, Marche
ed Abruzzo con il patrocinio
del Comune di Rieti. Nel

torneo di calcio a 5 sono scesi
in campo 11 squadre ed oltre
100 atleti delle categorie
giovanili under 10, under 12 e
under 16. A conclusione
dell’evento la Messa presieduta
da mons. Domenico Pompili,
Vescovo di Rieti.

A Bergamondo 2018
trionfa la Costa D’Avorio

Si è conclusa domenica 17
giugno a Zanica (Bg) la 12ª
edizione di “Bergamondo –
Trofeo L’Eco di Bergamo”,
torneo organizzato dal Csi
orobico che promuove
l’integrazione attraverso lo
sport. In una finale tutta
africana ad aggiudicarsi il
trofeo è stata la Costa D’Avorio
che ha battuto il Senegal ai
calci di rigore, dopo l’1–1 nei
tempi regolamentari.

DI FELICE ALBORGHETTI

e non c’è azzurro ai Mondiali
in Russia, c’è in Romagna un’I-
talia in campo. Sono le nu-

merose squadre giovanili del Csi
che all’Eurocamp di Cesenatico gio-
cano le finali dei campionati na-
zionali. Da ogni zona dello stivale,
dopo aver disputato una avvincen-
te stagione, le promesse del basket,
del volley e del calcio, si sono tut-
te concentrate sul litorale roma-
gnolo, alla conquista degli scudet-
ti a squadre. Gioca la Giovane Ita-
lia Csi con i suoi oltre 2.000 atleti
finalisti. Da sabato scatterà la cor-
sa agli 11 titoli allievi e juniores, per

900 atleti non ancora maggioren-
ni, quindi a fine giugno in palio al-
tri 8 titoli per i 750 “ragazzi” under
14. Intanto domenica 17 giugno,
dieci squadre, hanno già esultato,
al termine della prima sessione di
finali, quelle riservate ai ragazzi un-
der 10 kids e under 12 giovanissi-
mi. Il gioco e alcune giocate hanno
reso spettacolari le gare di finale,
nelle tre giornate di partite e in quel-
la aggiuntiva, interamente dedica-
ta alla polisportività, dove ciascun
finalista, minicestista, calciatore o
pallavolista in erba che sia, è stato
per poche ore protagonista di un
meeting di atletica, in cui si è spe-
rimentato le capacità nel salto in
lungo, nel vortex e nei 60 m di cor-
sa. Il triathlon ha infatti regalato
punti decisivi ed è stato molto ap-
prezzato dai dirigenti ed allenatori
delle squadre finaliste. Se Bologna
ha fatto suoi entrambi i tornei del
minibasket e la Sicilia si è confer-

mata leader nel calcio a 7, con Mes-
sina ed Acireale sul gradino più al-
to del podio, anche il Veneto è sta-
to protagonista. Oltre al successo
del quintetto calcistico dello Spor-
ting Montebelluna C5 Treviso, an-
cora una volta campione, e que-
st’anno in due categorie, si è con-
fermato il Volley Salese Padova. «Il
nostro segreto è che non abbiamo
“primedonne” – spiega Felice Mar-
cello Del Coro, coordinatore del
settore giovanile della società pata-
vina – e che abbiamo omogeneità
nelle rotazioni obbligatorie in cam-
po». Il regolamento del Csi impo-
ne infatti di far turnare ogni atleta
in battuta e nelle varie posizioni.
«Giusto e educativo. Così tutte si
sentono e sono importanti. Avessi-
mo perso avremmo conservato lo
stesso questa felicità derivante da
questo tipo di esperienza e dal non
aver lasciato nulla al caso. Abbiamo
fatto a casa ben 5 allenamenti di a-
tletica ad hoc per non arrivare spiaz-
zati nel triathlon allo stadio». In-
tanto le dieci ragazze U12 allenate
nel 6x6 da Roberto Bisello e le cin-
que U10 allenate nel 3x3 da De-
borah Viale mettono l’oro al collo
di Nello, l’asinello, la mascotte del-
le finali arancioblu. «Ci ha portato
fortuna – conclude Del Coro – le
mie lo hanno ribattezzato Thomas
CCP, che sta per calma, concentra-
zione e pazienza». Valori utili e fon-
damentali anche nelle prossime fi-
nali del Csi a Cesenatico.
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Csi Academy vince
il bando Unicredit 
UniCredit Foundation ha
recentemente annunciato le
dieci organizzazioni non
profit vincitrici della setti-
ma edizione nazionale del
Bando UniCredit Carta e
“Strategie di coesione so-
ciale per i giovani” che ha
assegnato un contributo pa-
ri a 42.500 euro a ciascuno
dei progetti più innovativi
a favore dell’occupazione
giovanile in Italia. 
Il Csi ha partecipato e vin-
to con il progetto Csi Aca-
demy Gpss (Giovani per la
promozione sociale e spor-
tiva), che mira a sviluppare
il percorso dei promotori
associativi e a sistematiz-
zarlo su tutto il territorio,
con il supporto di Unicre-
dit. Il progetto avrà la sua
fase di avvio da settembre e
si concretizzerà entro la fi-
ne del 2019. 

blocknotes

Nell’ambito di Csi&Go!
concluse a Cesenatico 
le finali dei campionati
nazionali Sport&Go!

GLI SCUDETTI
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omenica 17 giugno al Circolo Ippico “La Rocchetta” di Moglia
si è concluso il Meeting Nazionale Sport Equestri. Due giorni
importanti, dedicati all’equitazione ma anche alla socialità e al-

l’inclusione. Oltre al convegno centrale, dedicato al tema Sport & So-
ciale, particolarmente suggestivi gli eventi sportivi che hanno portato
il folto pubblico a rivivere l’atmosfera della campagna inglese di fine
‘800 con la caccia alla volpe simulata ed il concerto del Coro e dei Cor-
ni di Caccia. Quindi ad ammirare una dimostrazione di attacchi ba-
sati sulla guida di veicoli e ad applaudire l’alternarsi di figure e movi-
menti che costituiscono il carosello equestre. Non potevano poi man-
care il salto ostacoli aperto anche ad allievi con abilità differente, le
prove di addestramento e il cross country. Particolarmente emozionante
il volteggio presentato dai ragazzi del Centro Diurno Disabili “Do –
Diesis”, della Coopertiva “La Nuvola” e del Centro Ippico “La Rocchetta”.

D
Equitazione e inclusione

Un momento del Meeting di Moglia (Mn)

S FACTOR

Appuntamento a Roma
Prosegue il percorso di riflessione e di
approfondimento Csi dedicato allo
sport come fattore di sviluppo sociale.
Si terrà a Roma il prossimo 6–7 luglio,
al Centro Congressi Roma Eventi
Fontana di Trevi, «S Factor. Lo sport
migliore per un’Italia migliore». Una
due giorni di dibattito e di riflessione
comune sul futuro delle società
sportive, attraverso una serie di
approfondimenti su tematiche di
attualità e rilevanza: dall’approvazione
e entrata in vigore della riforma del
Terzo Settore a quella del nuovo
Regolamento europeo in materia di
trattamento dei dati personali; dalla
formazione del nuovo Governo alla
presentazione delle sue linee
programmatiche. Il fattore sport al
servizio del Paese si declina in una
serie di storie che abitano i territori,
con protagonisti uomini e donne,
ragazze e ragazzi, che solcano campi di
gara, frequentano palestre, si formano
quotidianamente. Se ne parlerà nel
pomeriggio di venerdì 6 luglio nel
momento plenario «Lo sport migliore
per un’Italia migliore. Territori,
esperienze, scenari». La mattinata del
7 luglio sarà invece dedicata agli
approfondimenti e ai tavoli di lavoro.

In gioco 856 atleti
under 10 e under 12 
da tutta Italia
Assegnati 10 scudetti
di calcio a 5 e 7,
minibasket, volley
Tripletta per Veneto
ed Emilia Romagna

Costa d’Avorio in trionfo

UNDER 10 KIDS
Minivolley Gs Volley Salese (Pd)
Minibasket Happy Basket 07 (Bo)
Calcio a 7 S.C. Sicilia (Me)
Calcio a 5 Euro Sport Academy
(Br)

UNDER 12 GIOVANISSIMI
Calcio a 5 Sporting Montebelluna
C5 (Tv)
Calcio a 7 Academy Stella
Nascente Acireale (Ct)
Minibasket Diablos Basket S.
Agata B. (Bo)
Volley Gs Volley Salese (Pd)     
Supervolley MistoVolley
Casoria (Na)
Supervolley Maschile
Polisportiva Gino Nasi (Mo)

CRICKET 

Eurocamp: un nuovo sport amico
A scuola di cricket tra lanci e battute. I
giovanissimi ed i kids di Sport&Go al
termine delle giornate di gara, si sono
divertiti ed appasionati nel provare a
ricevere e a battere, divenendo per
qualche minuto piccoli fielders, lanciatori,
battitori e wicket–keeper, alcuni dei ruoli
chiave del cricket. All’Eurocamp di
Cesenatico, sotto lo sguardo attento e
grazie ai consigli dei tre istruttori federali,
ha convinto la sperimentazione “Let’s
Play Cricket Together” di questa antica e
diffusa disciplina sportiva. Soddisfatto il
responsabile squadre nazionali della
Federazione Cricket Italiana Kelum
Asanka Perera: «Grazie al Csi per questo
spazio dedicato ai giovani sportivi.
Insieme per promuovere lo sport, la
lealtà, il fair play e lo spirito del gioco»,
sentimenti comuni al Csi e alla F.Cr.I.

I giovani
crescono
sul campo

30 Giovedì
21 Giugno 2018s p e c i a l e  C s i

Un’azione di gioco a Cesenatico

niziate la scorsa settimana, le finali
nazionali del Csi a Cesenatico, ani-
meranno l’accogliente cittadina ro-

magnola ancora fino a fine mese: in pa-
lio gli scudetti a squadre di vari sport e
differenti categorie, tutte del settore gio-
vanile. Sono circa duemila i partecipan-
ti, circa tremila se contiamo tutti i com-
ponenti di questa vivace delegazione
sportiva. Prima i più piccoli, atlete e a-
tleti che hanno meno di 12 anni e che
in tutta Italia hanno preso parte al pro-
getto “Sport&Go! Crescere con lo sport”
dedicato alla polisportività e promosso
per favorire le categorie giovanili nel con-
testo del progetto Coni 2018–Csi&Go!
Fino al 1° luglio toccherà poi agli Allie-
vi/Juniores e ai Ragazzi. Ciò per dare l’i-
dea concreta dell’ampiezza della mani-
festazione. Voglio però mettere in evi-
denza il cuore della proposta, che deve

essere momento di gioia per i parteci-
panti. Gioia intesa come serenità nel-
l’impegno sportivo, come piacere di sta-
re con gli altri, di confrontarsi ma anche
di aiutarsi. Questa è la magìa del gioco:
essere avversari nel gioco, quindi amici,
quindi felici di avere questa opportu-
nità. Chiedo agli adulti di favorire la rea-
lizzazione di questo obiettivo cercando
di non portare nella manifestazione i
canoni che distinguono la nostra società
e che portano a dire che conta solo la vit-
toria. L’ho voluto ricordare nel giorno
della prima inaugurazione in terra ro-
magnola dicendo ai ragazzi che sareb-
be un errore perdere l’occasione di vivere
questi momenti nella loro eccezionale
bellezza. Non ci saranno più giorni u-
guali nello stesso posto e con gli stessi
amici. Anche se l’anno prossimo doves-
se ripresentarsi l’occasione di partecipa-

re alle finali, sarebbe comunque tutto
diverso, e diversi sarebbero anche i ra-
gazzi. Il Csi, che recentemente ha scrit-
to una pagina fondamentale della pro-
pria storia, approvando il nuovo Statu-
to, ha tenuto ben salda la posizione sul-
l’impegno alla formazione dei giovani,
alla loro educazione. Questo però vuol
dire mettersi al servizio della loro crescita
consapevoli che la cura dei giovani pre-
para il futuro migliore per la nostra co-
munità. È necessario che gli adulti si av-
vicinino a questi momenti con l’umiltà
di chi guarda e ascolta. Quali cose? Sem-
plice: i desideri e le speranze dei ragaz-
zi e dei giovani. Sono convinto che nei
giovani ci sia una spontanea tendenza
alla generosità, alla solidarietà, all’at-
tenzione per il prossimo. Bambini, ra-
gazzi e giovani sanno ancora sognare e
hanno voglia di libertà nella gioia di vi-

vere. Gli adulti, magari convinti di fare
bene, spesso impongono invece modelli
diversi, stressanti, filtrati in una cultura
dell’efficienza e del predominio sull’al-
tro che fa male, che rompe l’armonia
nel gruppo e che alla fine porta all’ab-
bandono, alla presa di distanza, o ad-
dirittura alla devianza. Questo sarebbe
doppiamente grave, perché abbiamo in-
tuito qual è la strada da percorrere e sap-
piamo che il senso del nostro essere C-
si sta nella promozione di un ideale
sportivo che ha la forza millenaria del-
la cultura cristiana. Il modo corretto per
far crescere i giovani è collocato in un
punto di equilibrio fra l’indifferenza (che
è abbandono) e la pressione finalizzata
al risultato. In mezzo c’è la gioia di po-
ter vivere un’esperienza straordinaria pur
nell’impegno di una partita da vincere.
E così si vince la partita della vita.

I
ilpunto

Nell’impegno sportivo la magia del gioco e l’armonia del gruppo  

di Vittorio Bosio
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